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PARTE UIŒICIALE

Errata-Corrige

Nel .Ryolamento per la coltivazione indigena del tabacco

(pubblicato nel num. 251) alla pag. 5993, 26 colonna, de-
vono essere aggiunte in capo all'art. 112 le seguenti pa-
role: TITOLO Y - .Disposizioni comuni alle diverse colti-
varsons.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comptacque nominare nell'Ordine det Ss. Mau-
rtzio e Lazzaro:

Sulla proposta, del Ministro della Guerra:
Con decreto'de111 SO luglio 1886:

A cavanere:

Vischo cav. Clemonte, segretario di 16 classo nell'Amministrazione

contrale (Iella guerra, collocato a riposo - 33 anni di servizia.

I...EGGrI E DECB.ETI

Il Numero 4180 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Jtegno.contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I .

per grazia di Dio o pár volontà della Nazione
,
RE D'ITALIA

Visto il Messaggio in data del 19 ottobre 1886, col
quale l'Uf6cio di Presidenza della Camera dei deputati no-
tificò essere vacante uno dei seggi di deputato tú Parla-
mento ashegnati al 1° Collégio di Lecce;
Véduto l'art. 80 della lègge elëttorale politica 2& sette -

bre 1882, n. 999;
Sulla Iiroposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
torno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1• Collegio elettorale di Lecce à convocato gi

giorno 14 11ovembre prossimo affinóhè proceda alla elezione
di uno dei tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una.seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 21 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Accreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speni di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 93 ottobre 1886.

UMBERTO.
Dararris.

Visto, Il Guariasigilli: Tum.

Il Numero 4128 (Serie 3') delix Raccolta ts//leiale delle leggi e
det decreti del Ilegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugn 1885,
n. 3141 (Serie 36);
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' Udito l'av,viso del Comitato amministraf.ivo della Scuola
pratiidiáricoltura 'di Alanno (Teiamo)
: Sulla proposta del Nostro M,inistro di Agricoltura, In-
tiustria e Commercio;
.-Abbiamo decretato e decretiamo :

. Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-

grammi di,insegnamento per la Scuola pratica di agricoltura
di Alanno, jvisti d'ordine Nostro dal Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
GRDIALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Tucu.

14 Num. HEKOOOXII (Serie 3•, parte supplementare) della
11accolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Itegno contiene il se-
guente decreto;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli-Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

fiistri;
Veduto il testamento 17 gennaio 1883 ed il codicillo

19 stesso mese ed anno coi quali la defunta Maria Gui-
dinetti vedova Marchi nominava suo erede universale il

Comune di Musocco per l'istituzione, quando sarà cessato

l'usuf)•utto riservato a favore di Eugenio Fumagalli, di un
Asilo infantile da denominarsi Maria De Marchi;

,
Veduta la deliberazione 18 aprile 1886, colla quale il

Consiglio comunale determinò di chiedere l'erezione dei-

l'Asilo in Corpo morale, proponendo che esso sia amm1-

nistrato dalla Congregazione di carità;
Veduta la deliberazione 25 giugno 1886 della Deputa-

zioile provinciale di Milano, e ritenuto, giusta gli altri atti
prodotti, che l'oredità presenta un valore netto di lire

134,000 ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27 no-

vembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asito infantile Maria De Marchi in Musocco è eretto

in Corpo morale, e sarà amministrato dalla Congregazione
di carità, la quale dovrà a suo tempo presentare, per la
Nostra approvazione, lo statuto organico pet pio Istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

de retigel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
össervarlo e farlo osservare.

Dato a onza, addì 5 ottobre 1886.

UMBERTO.
Drearris.

Visto, Il Guard sigilli: TaaAm.

Il Num. IIIIOOOXIII (Serie 36, parte supplementare) dells
Itaccolla u/}iciale delle leggi e dei d¢creti del Regno contiene·fi

seguente deerdo :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla pro; osta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari Jell'Interno, Presidente delConsiglio dei Ministri,
Veduto il testamento pubblico 28 dicembre 1885, col

quale la fu ingela Bettoni lasciù la propria sostanza, va-
lutata al net to in lire 21,302 62, per la istituzione di una
Pia Opera it. Brescia con lo scopo di soccorrere le inferme

povere delle parrocchie di Sant'Agata e della Volta impie-
gandovi met t delle rendite, mentre l'altra metà dev'essere

erogata iri opere di culto;
Veduta la domanda del Preposto della Parroochia di

Sant'Agata per essere autorizzato ad accettare la suddetta

eredità, vine alata dall'usufrutto stabilito a favore della so-

rella della p a testatrice ;
Veduta la domanda del parroco istesso chiedente la ere-

zione in Corpo morale del pio Legato Bettoni, come sopra
istituito, e l'ipprovazione del rispettivo statuto organico;
Veduto il detto statuto e tutte le carte che lo riguar-

dano;
Veduta la corrispondente deliberaziono 3 agosto 1886

della Deputa:ione provinciale di Brescia ;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giu-

gno 1850 st lla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo lecretato e decretiamo:

Art. 1. Il Pio Legato Bettoni, istituito in Brescia col sud·
detto testam mto 28 dicembre 188õ della fu Angela Bet-

toni, è eretto in Corpo morale e sarà amministrato dal

Preposto del a parrocchia di Sant'Agata.
Art. 2. II detto Parroco amministratore è autorizzato ad

accettare per conto del Pio Legato stesso la suddetta
eredità.
Art. 3. È approvato lo statuto .organico del Pio Legato

in parola, portante la data 15 giugno 1886, composto di
dieci arlicoli visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decret i del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di oss arvarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 ottobre 1880.

UMBERTO.
Darnetis.

Visto, Il Guar fusigilti: TAJ NL
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JilINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3131ERCIO

DIREZIONE GENERALESELL'AGRICOLTURA

R. SCU0IÁ PRATICA DI AGRICOLTËRA IN ALAl\Á0

llegolamento organico e disciplinare

I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

L'istruzione nello Scuole pratiche di agricoltura ha per fondamento
principalo l'esercitazione continunta nel lavori del campo o delle indu-
strie rurali, avvalorata convenientemento da lezioni teorico-pratiche.

Articolo 2.

L'istruzione è impartita la un corso di tie anni.
Potrà aggiungersi, quande particolari condizioni lo richicggano, un

anno complementare al corso ordinario, in conformità di' epeciale rc.
golamento.

Articolo 3.

Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmc-

tica, della geometria, dell'agrin.ensura, del disegno o della computi.
steria

,

b) delle scienzo fisicho e naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attonent ;

e debbono essero svolte in conformità degli uniti programmi.

Articolo 4.
~

Gli orari delle lezioni e del lavori debbono corrispondere al rego-
lare avviamento dell'istruziono e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembro e terminano col luglio. Il

meso che precede gli esami è destinato 'ad esercitare gli allievi nelle
ripetizioni.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa
non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto il
direttore farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-
ste,' dope che steno state discusse in adunanza speciale dal Consigtfo
didättico.
Nel periodo in cui cessano le lezioni gli alunni possono avere il

permesso di recarsi in famiglia per quindici giorni, senza che ciò dia
Verun diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

AlPa°mministrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo-
sto di_ due delegati del Governo e di un delegato per ciascuno degli
altri Corpi morali (Congregaziano di carità, Amministrazione provin-
cfale di Teramo) che concorrono alla fondazione ed al mantenimento
di essa. li direttore esercita le funzioni di segretario ed ha foto nel
Comitato.
I nsÍglieri elettivi durano in carica 5 anni e sono rieleggibili.
Il Comitato elegge 11 suo presidente, che dura in ufficio 5 anni e

può edsere riconfermato.
' Articolo 6.

Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che sono

date ad esso dall'articolo 7 della legge 6 giugno .1885 sulle Scuole
pratiche e speciali di agricoltura :

a) rappresentare la Scuola nelle attinenze amministrative verso i
Corpt morali contribuenti;

b) concedere agli all¡evi i premi, confermare le pence sotto;
porre altresl all'approvazione del Ministero Il conferimento del posti
somigratuiti e delle ricompense a tonore dell'articolo 32;

c) far conoscero al Ministoro le nomino eseguite del personale
tecnico inferioro e di, quello di servizio;

d) presentaro al Ministero, entro due mesi dalla chiusura d¢•
l'anno scolastico, una relazione sull'andamento amministrativo della

Scuola;
e) provvedero al servizio sanitario e religioso.

Articolo 7.

Le debberazioni del Comitato non sono valide se non intervlene

la maggioranza dei membri, e so non sono prese a maggioranza as-

soluta di voti.
Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidento del Comitato:

a) convocaro e presiedere il Comitato amministrativo,
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e glu

diziari;
c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedere alle su¡i-

plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-
segnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso
al Ministoro ;

d) sospendero, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il
personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al
Ministero ;

e) cõncedere, sentito il direttore, permessi straordinari di as-
senza al personale, quando non eccedano i 10 gi rni, dandone notizia
al Ministero.

Articolo 0.

In caso di impedimento, il presidento ð sosiltuito da un consigliere
da lui designato.
Le adunanze ordinario del Comitato ammlriistrativo si tengono ogni

mese e l¢ straordinarie ogniqualvolta il presidente lo creda necessario,
o due consiglieri ne facciano domanda. Dci verbali deve essere in-

Viata copia al Ministero.

Articolo 10.

Spetta al segretario tenere il carteggio d'uffleio, compilare i ver-
ba'i delld adunanze e conservaro il corrispondente registro.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.

II.personale superiore della scuola si compone:
a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecula, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica op
plicata alle misure ed alle livellazioni del terreno;

b) di un professore che insegna gli elementi delle scienze fisiche
e naturali e del disegno;

c) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli elo-
menti della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica
e della computistoria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi militari.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altro persono l'incarico d'in-

segnar materie di speciale importanza, e principalmente la zoo.

tecnia.

Uno degli insegnant! à incaricato con decreto ministeriale della Di-
rezione della scuola e ricevo a tal uopo l'indennità da stabilirsi entro
i limiti fls¢ati dalla ricordata legge del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

Il professoro d'agricoltura prepara il bilancio preventivo dell'a-
zienda, cura l'esecuzione dei lavori campestri e industriali e degli ,
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutte le particolarffù
tecniche dell'azienda.
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Direttore.

Articolo 13.

11 ilirettore ha 11 governo didattico, tecnico, disciplinare della
Scuola;.e dove informarlo a tutte lo buono pratiche e regole che
valgano½i renderno eilcace Popera istruttiva ed educativa, e ad as-

suofare i giovani a vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla
loro condizione e alla qualità delle occupazioni, cui sono destinati.
Presiede al Consiglio didattico, in conformità dell'art. 16.
Cura,che la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

la modo prociso i varii ufflzi che ad essa si attengono.
Cura che siono tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

computistIci, I registri d'iscrizione e i registri scolastici degli alunni.
Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alunno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto ; e dà pure
questi-ragguagli, di mese in mese alle famiglio degli alunni c a chi
par a!che titolo tenga luogo di esse.
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

s'ero una particoloreggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.
- L'aluto-dirett ore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-
zienda,' gli presta mano ncIla computisteria, nel carteggio, ed in caso
-di nasonza no fa 10 voci, salvo che il Ministero non disponga altri-
menti.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa Pobbligo di curare in particolare modo la disciplina e l'educa
tione morale o civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranno
quando essi'sieno determinatamente soggetti alla particolare dipen-
dpuxa'd! oltro þersono.

.

Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-
lare delle spose degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne th ne luogo.

Consiglio didattico.

Articolo 16.

II, direttore, l'aiuto-dircttore, il consore-maestro e gl'incaricati d'inse-
gnamenti tecnici speciali compongono il Consiglio didattico, del quale
à liresidento il direttore, e segretario il censore-maestro.
I.o adunanze ordinarie si tengono monsilmente e le straordinarie

tutte lo'Yolto che ne sorga il bisogno; e dei verbali è inviata copia
al'Ministero.

Articolo 17.
* Spotta al'Consigito di prepararc gli orari, rivedere i programmi
che ciascun insegnante compila in applicazione dei programmi mini-
st01.lali; e applicaro o proporre i premi e le punizioni in conformità
dell'art. 32.

Capo-coltivatore.

-
1 Articolo 18.

Fa parto del personale inferiore il capo.coltivatore, le cui attribu-
zioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttorc, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;
, b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed ai coloni ;
d) registrare tutto le opero prestate dagH alunni e dagli operai,

e tenere anche notn accurata dell'esito di tutfi i lavori;
e) curare la conservazione del materiale c dei capitali, che gl

si affldano con atto di regolare consegna.

ßotto-capo coltivatore.

Articolo 19.

Potrà anche essery. un sotto-capo coltivatore, specialmente inca-

ricato di attendere i ll'allevamento degli animali ed all'eseretzlo di

qualche industria agr tria. Tale impiegato sarà scelto, dietro concorso.
fra i migliori alunnt < he abbiano compiuto il corso nella Regia Scuola,

IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono interni ed esterni.

Il numero dei prit11 è limitato così dalla capacità del casamento,
come dalle esigenze Jell'istruzione pratica; però, salvo casi eccezie-

nali, non puð eccedere quello di quarantacinque, 11 numero degli
alunni esterni non p 10 eccedere quello di sei.

Articolo 21.

Per l'ammisslone dei convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano età lion inferiore a 14 anni, nè superiore a 17:

c) presentino ce rtificati di buona condotta, di sana costituzione

fisica, di vaccinazion3 o sofferto vaiolo;
d) posseggano .lmeno l'istruzione che s'impartisce nelle primo

due classi elementad ; .

e) sieno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella'
unita al presente regolamento.

A:ticolo 22.

La famiglia dell'alanno, o chiunque assuma l'impegno dell'istruzione
del medesimo, deve obbligarsi validamente a pagare a bimestri: un-
ticipati la retta che verrà determinata annualmente a norma dell'arti-
colo 7 della legge 0 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portata a co-

noscenza del pubbli:o mediante apposito avviso del Comitato ammi-

nistrativo; sarà del pari determinata la somma da depositarsi per le
spese minute.

Articolo 23.

All'ammissione digli alunni esterni sono applicate le norme stabilite
nell'articolo precede nte ai capoversi a, b, c, d. Essi debbono pagare
eziandio unkmnua t tssa che sarà determinata nel modo di cui sopra,
sieno o no della piovincia in cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli alunni ammaliti sono visitati dal medico della scuola.

Solo in caso di nalattia grave le famiglie possono chiamare altro

medico, sostenendo però le spese di cura, vigilanza, ecc.

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in s'quadre guidate da un capo e sotto-capo,
scelti fra i più cap tci e diligenti.

Articolo 26.

Oltre il permesse, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono racanze ne al convittori, nè agli esterni. Si può
solo consentire agl uni e agli altri una breve assenza, quando essa

sta necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamente
comprovate.

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano un abito uniforme, approvato
dal Ministero.

Tutti gli esterni vestono nella Scuola un comiciotte da fatica con

berrotto parimenti uniforme.
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Articolo 28. V.

Sono vietate le n1anifestazioni collettive degli alunni di qualsiasi
natura esse siano.

È pur vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libH estrahef alla

proprlã istnizione, e di fare atti o dir p:lrole ahe disàodvongano in

gialsiasi modo alla rotta educazionc e alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati a'la esatta osservanza
non solo delle norme contenute nel presente regolamento, ma ezian-

dio dl tutte quelle altre che saranno prescritte dal direttore per la

disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 30.

Agli allfovi che, oltre ad adempicre i propri doverl, sono segnalati

per esemplaro condotta e proflito, si dànno premi di vario grado,
cioè:.

a) Iode in presenza della classe ;

6) note di merito nel registri mensill e sulle carte di ammis-

stone;
c) post di onore in classe ;

d) grada di capo e sotto-capo squadra ;
e) librl di studlo, strumenti rurali, e libretti della cassa di rispar.

mio a fine d'anno scolastico. * *

Quando 11 bilancio della scuola lo consepta, potrà essere conceduto

tm posto semigratuito, por l'anno scolasuco successivo, a quello.fra
gli alunni che maggiormente si sarà segnalato negli esami alla flne

del 1· o del 2' anno di corso. Tale concessiono ð revocata qualora
Palunno non prosegua a dar buona prova di så nell'adempimento di

tuttÍ 1 suoi doveri.

A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolaro del

lavoro, potrà essere conceduta altresi una somma di danaro in libretti

della Cassa di risparmlo. Questi libretti, come- pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli alunni dopo che avranno cou-

segutta la licenza, salyo clie non deb6ano abbandonar ,prima la scuola

per cagioni indipendenti dalla loro condotta.

La premlazione a flne d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenra
del Comitato amministrativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli allievi che mancano ai propri doveri sono soggetti a questi en•
stighl:

a) rimprovero dell'insegnante o del censoro, in privato, o in pub-
blica classe;

) note di demerito sui registri e sulla carta di ammissione;
c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dai Bradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi ne fa le veel;
() ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dai presidente del

Comitato d'amministrazione ;
g) espulsione.

Articolo 32.

È Ëttribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i premi
segnati alle lettere b, c, d, e le pene alle lettere b, c, 4, e.
La premiazione segnata alla lettera.e, come pure le pene prescritte

alle lëttere (, g, sono proposte dal Consiglio didattico o conformate
dal Comitato ammiriistrativo.
Il onferimento del posto semigratuito e della ricompensa, di che

al 2 e al 3· capoverso dell'articolo 30, à sottoposto dal Comitato

ainmliitäkiivo Bl'approvazione del Ministero.

ESAMI.

Articolo 33.

Gli osami sono di ammissione, di promozione c di licenza.

Articolo 31.

Gli esami di ammissione hanno luogo nel meso dl ottobre, e com-

prûndono le prove sull'istruzione elementare indicata alla 'löttora d
dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioË1 ähe re
golano l'istruzione stessa nella provincia ove ha sede la Scuola.

Articolo 35.

Gli esami di promozione hanno due sessiool: l'una ordinaria, dal
1 al 20 agosto; Pultra di riparazione, in ottobre. Chi perð neÙa ses•

sione ordtriarla fallisce in più di tre materie, deve ripeÑ&Panno.
Articolo 36.

Chi, dopo aver ripetuto l'anno, nori ottiene l'idoneità in. tutto le

provo alla prima sessione ordinaria, deve abbandonare la setióla.

Articolo 37.

Gli esamt di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promozione le prove sono scritto, orall,e praticho.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiano, Paritofetica, la ãom-

putisteria e Pagraria.
Le provo orali versano su tutte le matorie insegnato in - ciascun

anno del corso.

Le prove pratiche consistono in esorcitazioni di agrarla, di pelenzo
fisiche e naturall, di agrimensura.
Per la class,iflenziono,' cho. riguarda gli esercizi militari, il Inforo ed

il disegno, si prende la media apauale.

Articolo 39.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla quale.sono
ammessi gli allievi che hanno superato l'esame finolo del 3 cËr

,
à

cons•ste:

nega prova scritta sugli elementi,:
di agrarii (specialrnento economia rurale e allevamento del lie-

stiame)
di coÊlpùtistoria:
nel a prova orale sugli elementi:

di agrari (intero programma);
di coËlputistoria e agrimensura;
di chigli,ca agraria':
nell prova pratica (esercitazioni

Il voto per l'attitudine al lavoro è

Agil allièvi cho hanno superato tutto

un attestat0 di licenza, con lo specchio
l'unito modello.

sopraccennatc).
desunto dalla media triennate.
le prove di esame s1911aÑla
delle classificazioni, secondo

Articolo 40.

La com testone esaminatrico per tutti gli esaml & costituita -dal-
l'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e il Comitato d' amministrazione possono roandare un

proprio delLegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamento per ogni prova d'esame; e Ì'insa.

gnanto della materia propone il voto in decimt, da discut si o appro-
varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per Pidoäoità occorrono sei decimi in ogni prova d'es me.
1

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commerclo'
B. GRIMAI DI.
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA °.

I.

AGRONOMIA.

Climatologia agraria.

Clima; influenza di esso sulle piante dimostrata con esempi - Vi-
conde delle stagioni, conseguenze per l'agricoltura.
CIlmi caldi e climi freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon-

venienti che presentano per l' esercizio dell' agricoltura - Come si

possano difendere le piante dai danni del gelo.
Diverso meteoro acquee'; loro innuenze sulle piante.
Del vento: azioni del medesimo sulle piante; riparicontroilvento.

' Azione della luco sulle piante - Modillcazioni cui soggiacciono i

vegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
«Íalle. foreste, dalle colture ortenst, ecc.
Caratteri principali del clima della regione - Colttvazioni più

adtitto - Infortuni meteorici più comuni e mezzi di rimediarvi.

Terreno agrario.

UOlc1 del torreno rispetto alle piante - Suolo e sottosuolo, loro
importanza relativa - Da che dipenda la fortilità delle terre.

Qualltà flsiche di un buon terreno. Esame di queste proprietà nei

terren! argillosi, sabbiosi, calcari o umosi.

Altre condizioni da esaminarsi nello studio dei terreni : esposizione,
IncIfnazione, conflgurazione, ecc.

Migliorarnenti del terreno.

Correttivi dei terreni troppo tenact e dei troppo sciolti.

. Splanamenti: utilità e modo di effettuarlf.
Colmate di pianura e di monte: scopo e inodo di praticarle.
..Riduzione a scaglioni dei terreni molto inclinati e sistemazione degli
scoli.
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli.

Risanamento dei terreni mediante un generale sistema di fossi o di

fúgne: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
del lavorf.
Terroni aridi: difetti dei medesimi, mezzi diversi per diminuire i

danni dello siccità.
- Irrigazioni: Ioro importanza per la regione; caratteri delle buono

náquo. - Ricerca dello acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le

piccole dispense; þrese d'acqua dai canali e dai piccoli corsi naturali
--,Forma e pendenzo dei canali - Ore più opportune per irrigare -
Torni ed orarii - Irrigazione più adatta alle condizioni della regione.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo 10 slato del terreno-

Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; scasso completo, afosse,
a bitche.

Preparazione chimica del terreno.

Sostanze più.importanti che le plante prendono dal terreno e con-
dizioni per 11 loro assorbimento.

Dello stallatico -- Sostanze che si adoperano per lettiera - Dispo-
sizione speciolo delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let-

tiera - Concimale più semplici ed economiche - Cure ai letamai
-~Trasporto, spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
verso del letamo secondo la provenienza ed il grado di decomposi-
.zione; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ric-

chezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animali.
Concime umano: sua eillcacia e diversi modi di usarlo.

Terricciati: preparazione ed uso.

Afodo di utilizzare gli animali morti ed i loro residui, come ossa

unghie, corna, peli, piume, ecc.

(') Circa il modo da tenere nello svolgimento di questo programma,
si veggano lo istruzioni della circolare del 24 marzo 1886, n. 650.

Pollina, colombina guano.
Concimi chimici più comuni: importanza ed avvertenzo circa il

loro uso.

Calce, gesso, ceneri, fuligginc.
Residui vegetali diversi e specialmente panelli dei semi oleosi.
Del sovescio: pia ite che nella regione meglio convengono per que-

st'uso; come si pro2ede nell'operazione - Valore del sovescio.
Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, diversi modi

di spanderli.
Del maggese: sur distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre.

Scopi da raggiun gersi - Preparazione a braccia: arnesi che si u-
sano, qualità buone o cattive di quelli adoperati nella regiono,
Uso degli animal: domestici nel lavori agrari - Bardature, gloghi

e diversi modi d'at tacco degli animali ògli strumenti.
Aratro - Lavoro che devo compiere un aratro ordinario razionale
- Uflicio, forma e disposizione delle sue varie parti - Aratri a bure
lunga e a bure cor ta - Aratri con e senza carretto - Aratri della
regione : pregi, dift tti e modiflcazioni utill.
Aratri speciali: volta-orecchio, polivomeri, ravagliatori, ripunte-

tori occ.

Modo di condurt e l'aratro e di regolarne 11 lavoro.

Arature : tempo ( pportuno per eseguirle; profondità delle medesime;
arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, erpia e, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirsene.

Uso successivo e i tutti questi arnesi nella preparazione annuale delle
terre e specialmente nei lavori di rinnovo e di maggeso.
.Arnesi da traspt rto e specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

Semin agione e governo delle piante erbacee

Quanto importi di aver buon seme - Preparazione del seme -

Seminagione a sp. glio, a righe, a buchette - Seminagione a mano -

Seminatrici più c<muni - Copertura del seme.
Governo delle ; lante: zappature, scerbature, rincalzature, ecc. Stru-

menti e macchine per queste diverse operazioni.

Prepa'azione e2governo delle piante legnose.

Propagazione p ir seme: somenzai, vivai, nestaiuole.
Moltiplicaziono »er talea, margotta e propaggine - Innost! --- Tra-

piantamenti a diniora - Principii generali della potatura delle piante
legnose.

II.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).

Piante erbacee.

Cereali: frume lto, segala, orzo, avena, miglio, mais, Borgo, riso -
Brevi cenni sulle macchine mietitrici e trebbiatrici.

Leguminose di seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, coce.
Plante tuberose: patata, topinambour.
Piante a radice carnosa : rapa, barbabletola, carota.
Piante da Illo ad oleifere: canapa, lino, ramiè, colza, ecc.
Piante industriali diverse: tabacco, zafferano, ecc.
Piante da erbli: veccia, fleno greco, trifogIlo incarnato, mais, se.

gala, orzo, avent, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi in fosse.
Piante da prat, da vicenda: trifoglio pratense, trifogliobianco,erba

medica, lupinelle. sulla.

(i) Nel trattar3 delle principali coltivazioni si può tenere il squentoordine generale: Caratteri principali della pianta - Varietà piu utili
--- Clima e terri no - Preparazione del terreno - Seminagione o
quantità di semt - Cure durante la vegetazione - Nemici e avver-
sità - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione e conserva-
zione - Prodotti secondarii - Modificazioni utili da introdursi nella
coltivaziono locale.
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Prati pormanenti: importanza loro per la regione - Creazione di

un prato permanente e curo speciali del 1• anno. Governo di questi
prati, distruzione delle cattive erbo, concimazione, irrigazione, ecc.
FalcÍµura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell'orba ; raccolta e conservazione del fleno.

Delle marcite.

Pascoli permanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ti medesimi.
Consociazione di parecchio piante sullo stesso terreno - Vantaggi

che se ne possono ottenero - Abusl.

AVVicendamento delle pianto sul medesimo terreno - Utilità --

Regole da seguirsi - Esame degli avvicendamenti locali più comuni

e modificazioni utili.

Plante legnose.

Coltivazione della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
impiantò della vigna, cure del 1* e 2 anno - Potatura delle viti

secondo il sistema di viticoltura che si vuol seguire - Potatura sul
verde - Lavori di terra - Concimazione.
Nemici ed avversità, modo di combatterli.
Coltivazione del melo, pero, mandorlo, pesco, fico, noce, casta-

gno, ecc.;•- Coltivazione dell'ulivo- Coltivazione degil agrumi -
Coltivezione del gelso e di altre piante legnose utili per la foglia -
Plante legnoso industriali diverse.
Terreni in cui prosperano queste varie piante e flno a che altitu-

dine no & possibile la coltivazlone - Varietà migliori, soggetti per
l'innesto e modo di praticarlo; allevamento del vivaio, traplantamento
a dimora e governo delle piante adulto - Raccolta dei frutti, conser.
Yazione o preparazione pel mercato - Nemici, dello suddette piante,
-medo'di cómbatterli.

.

III.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regione - Terreni da tenersi

a bosco - Essenze più importanti che prosperano nella regiono ;

Prodotti principali e accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - Rimboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importanza dell'orticoltura per la regione.
Terrent più adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi ai

medesimf. Concimi.
Letti caldi, semenzai, vivat.
Plante ortensi più utili da coltivarsi nella regione.
Conservazione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra-

sport

V.

ZOOTECN I A.

Generalità.

Animali domestici - Gruppi del regno animato ai quali apparten-
gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
nerl, speele, razzo, varietà - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e bardotto, bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e da

colombain: polli, colombi, tacchini, oche, anitro, conigli - Che cosa

s'intende per zootecnia - sue divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli aningali.
Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

Petà del cavallo, del bue, della pecora o del porco, coll'esame dei

segni forniti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudino nelle bestie

cavalllfie alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudIne nelle

bestie vaccine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; Indizi di atti-
Indino nelle pecore alla lana ed alla carne mssa; indizi di attitu-

dine alla prole,

Igiene zootecnica.

1. Agenti esteriori che concorrono'a'modillcoro le funzioni animali
- Aria, luce, ielettricità, ecc.; influenza del detti agenti sull'orga•
nismo degli animali; emanazioni doloterie, miasmi, ecc. - salubrità
delle abitazioni degli animall, ecc. - ventilazione, disinfezionea
scuderie, bovill, ovili, porcill; condizioni cui dobbono soddisfare -

pulizia del corpo degli animali: governo della mang, bagni, tosatura,
frizioni.
2. Degli allmenti e delle bevando - ofilei nutritivi degil uni e

dello altro - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princf•
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazione ilel
bestiame : fleni, Liverse specie di Beni, pagIle, semi, panelli di semi
oleosi, farine, frutti, radici, tuberi, erbe diverse, residui alimentäri -
dei diversi modi di modificare i foraggi: sminuzzamento, rammo1II-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
salo pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di quercia, di salice, ecc.
della quantità dei cibi o delle bevande: razione; quantità della ra•
zione in volume; quantità della razione in peso; razione di mante-
nimento; razione di produziono; rapporto tra la razione ed i pro•
dotti; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti e delle
bevande - av¾ertenze sul pascolo esclusivo; stabulaziono esclusiva;
avvertenze speóiali nell'amministrare la razione secondo il prodotto
che si desidera - amministrazione delle bevande - pascolo e'sta-
bulazione mescolatamente usati - convenienza di procurare con una
alimentazione sempre ricca e ben composta lo sviluppo precoce dekli
animalt - necessità di proporatonare il numero degli animall alle 11-
sorse foraggiere di cui s1 dispono. .

- -

3. Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,
sonno - curo da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzlónato
alle forze; oro di invoro - Onimenti di cui si munisco l'animale per
le varie manifestazioni della forza muscolare.
. 4. Generazione - cenni sull'ereditarietà e sull'stavIsmo - conve-

nienza degli acdoppiamenti precoci, in particolar modo per lo:spéció
commestibili monta libera e monta a mano - sistemi di produ
zione : selezione, incroclamento, meticciamento - casi in cui con·-

viene dare la preferenza a ciascuno di essi - meticci - Ibridi -
cure da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione - - cure

da usarsi nel tempo del parto - curo ai neonati.

Allevamento della specie catiallina.

Particolarità Iguardanti i principall apparecchi - modo di cre·
score della spec e cavallina - usi cui puð destinarsi; conformazioni
appropriate poi diveral usi - cure da aversi nella scelta dei pro
creatori - stagfono propizia per la monta; numero dei salti che
può dare uno stgilone - segni che manifesta la cavalla quando 6 in
amore - duratu della gestazione; parto; allattamento; slattamento;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità della razione; numero
dei pasti - pro otti del cavallo: forza muscolare, redami, conöime
- carattori dell'asino, del mulo e del bardotto - Vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino o mulo nell'alimentazione dell'uomo.

Allevamento della specie bovina.

Particolarità riguardanti i principall apparecchi - forme peculfari
alla specie bovina - disposizioni organiche che annunziano le atti-

tudini dei bovini alle vario produzioni: forza muscolare, carne, latto,
redi - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua durata;
parto; allattame to - alimenti appropriati alla specie bovina; alij
mentaztono al padeolo ed alla stalla; corne si forma la raziono; nu-
mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
mento artulciale del bovini; in che modo si può conseguire cori'più
prontezza e profl;to - scelta degli animall da ingrassare; cure da
aversi nel regolare 11 mantenimento degli animall che sl Vogliono in-

grassare - la carno considerata come prodotto; che cosa s'intende
per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione dell
latte; segnoli che disvelano 11 'grado di attitudine alla produzione .
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del latto; scudo di Gudnon - alimentazione appropriata alle vacche

da latto - ingredienti del lattò ; éstrazione e conservazione del burro;
estrazione e conservazione del formaggio - del vitellame ; curo che

richiede o sua diversa destinazione - concime fornito dai bovini -

titoli di entrata e di spesa - perfezione raggiunta da alcune razze

bovine nella produzione della carne e del latte.

Allevamento della specie ovina.

Dis¡iosizioni organiche c modo di crescere; vello, bioccoli, filo di

lana; lana da pettine e da cardo; come si giudica il grado di fÌnezza
della lana - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua da-
ráta ; parto ; allattamento ; slattamento ; amputazione della coda ; ca-
strazione - amministrazione del gregge: pastore; cane; registri; ri-
cover! dl un gregge - alimentazione : pascolo; transumanza ; tosa-

turn ¡ conservazione dei vclli - latte di pecora, sua utilizzazione --

carne degli ovini; ingrassamento - perfezionamento raggiunto da
alcune razzo di pocore nella produzione della lana o della carne.

Allevamento della specie suina.

Ûlépâšizioni organiche e modo di cresecre della specie suina -

scelta del riprodiittori; monta; gostàzlono; parto; allattamento; slat-
tariont casUazione - alimenti più appropriati - prodotti.
Collfronto fra To diverse specio che formano il bestiame rurale con-
iÃËrig conio macchino produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla"clirËe, al latte, alla lana, ai redami, ai concimi - specializzazione
degli animall pel diversi prodotti; quando conviene'aspiraro ad essa.

.APPENDICE : Allevamento dei bachi da sela.

Vita del baco; condizioni della bigattiera; incubatrice; trinciafoglia;
castelli; carta; reti, c bosco - cova del seme; prima età dei bachi;
sécofüla età; terza età ; quarta eth; quinta etù - fattura del some e
sùa éo'n ervazione; cagioni nemiche.
Nozioni elementari di apicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Facerazione del lino e della canapa.

Prime preparazioni del tiglio.

Lavorazione del talle.

Lá cascina, condizioni a cui deve soddisfare - Conservazlone del latte.
Eèt azion del burro; sistema comune o moderni perfezionamenti
- Arnesi relativi a questa industria.
C2nelficiò: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca edipecora
- Modo di fare 11 cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

Tinaia, cantina, vasi vinari.
Vendommta, trasporto dell'uva, pigiatura, fermenlazione e svinatura.

StrtíÑonil o macchine relative a queste diverse operazioni.
Curo del vino; attrezzi di cantina.
UtilIzzazione delle vinacce.

Oleilleto.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Aorme per l'inventario generale.
hÍriti In partita semplice.
Conti in partita doppia.
Libri principali ed ausiliarii - Conti del libro mastro : come si

aprono; operazioni del dare e dell'avere, come si chiudono.

Operazloni di apertura e di chiusura della contabilità di un esercizio.
Cenni sulla contabilità analitica.

Contabilità per qualche caso speciale.

VIII.

ECONOMIA RURALE.

Nozicni pr liminari - Capitali impiegati nell'industria agraria.
II capitale Asso ed il capitale circolante.

Fondo agrario.

Del terreno considerato nella sua fertilità, nelle proprietà flsiche

nella giac:ture, nol'a forma degli appezzamonti - Terre riunito in un

sol corpo et 3rro sparse - Grandi e piccoll poderi.
Dei fabbric iti: situazione, esposizione, disposizione dëllo varie parti
- Abitazioni par gli operal: ampiezza e condizioni igteniche - Abi-
tazioni per g i animali domestici; flenili e magazzini diversi.

Bestiaine.

Animall da lavoro : specie da preferirst nella regione - Valutazione
in superficio tlei vari lavori campestri che può compiere.un animale

in una giorna ta media - Calcolo del numero degli animali necessari
ad una data izienda.
Animali da rendita: equini, bovini, ovini, seini - Diverse specle

di prodotti c le possono fornire questi animali - Speculazioni più in•
dicate per le diverso parti de'la regione - Quantità di prodotto
ottenibi'e.

Macchine, attrezzi.
Importanzi di qiesto crpitale nelle varic aziende della regione -

Quantità, pre czo e durata.

Capitala circolante.

SpescËdi ripar ar one al plu comum manufatti ed agli attrozzi -
Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli animali - Spesa
di mano d'o )era - Speso di assicurazione - Spese per tasse e am-

ministrazient
.

Amministraz one e direzione dell'azienda.

Brevo cenilo dei vari sistemi di amministrazione rurale - Esame
dei sistemi dominanti nella regione: condizioni perchè diano buoni

effetti.

Direttori ci piccolo aziende, capi-servizio, fattori rurali: attitudini,
attribuzioni, e doveri.

Sistemi di coltura.

Coltivazio:e intensiva ed estensiva: in che consistono; esempi -
Circostanze avorevoli all'una ed all'altra.

Come si ¡ uò passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Arvertenza.

Per riparilre il meglio possibile questo insegnamento nei tre anni
del corso, s imbra opportuno mettere gli elementi della fisica e lla
botanica nel 1 ; della chimica e della zoologia nel 2 ; della chimica
agraria e dt lla mineralogia e geologia nel 3°.
L'insegna ite curerà che gli alunni facciano proporzionate collezioni

di piante e d'insetti, aiutandoli opportunamente nella loro determina-
zione e con tervazione.

Fisica.

Generaliti - Corpi e loro principali proprieta - Attrazione; gra--
vità ; peso - Centro di gravità - Forze; potenza e resistenza --

Love - Bi ance - Equilibrio dei liquidi - Principio d'Archimede,
sue applica:ioni.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza - Pres.

sione - Bi rometri - Legge di Mariotte - Macchina pneumatica .-
Trombo idrauliche - Sifoni.

Calorico - Sorgenti del calorico -- Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termometri-
Calorico síeciflco - Irradiamento del calorico - Dilatazione del

corpi - Fusione - Solidificazione - Ebullizione - Vaporizzazione
- Caldaic - Manometri - Brevi nozioni sulla macchina a vapore.
Luce - Sue sorgenti - Fosforescenza - Importanza della luce

sulla vegett zione.
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Elettricithi Come si manifesti Effetti sul vari corpi e sulle
pianto in specie - Macclíine elettriche - Pllo - Fuimino.
Vap dcqueo atn10sferico - Igrónietrl Pluviometri - Meteoro

- NebbÏ¿.e nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Neve - Gran-

dine - Venti..

Dei climi - Definiziono - Determinazione dello medie.

• CAimica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e ccmposti - Metalli e
metalloidi - Combinazlone chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosferica -

Carbonio - Idrocarburl -Acido-carbonico ed ossido di carbonio-

Clero - Zolfo - Fosforo - Silicio.

Metalli - Considerazioni generali sulle loro proprietà e sulla loro

classißcazione - Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro
- Alluminio e manganese.

Cenni iÎltorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più
importanti.

Chimica agraria.

Terreno e sua proprietà: saggi analitici.
Cennitsul principali composti organici, vegetali e animali.

Composizione delle pianto, e suo più importanti variazioni.
Concimi e ammendamenti; loro composizione e trasformazioni.

Acque potabili e d'irrigazione: loro proprieth.
Industrie rurati. - Composizione e saggio del mosto - Fermenta-

EÍ000 BICOOlifû - SaggiO dei vini - Latte; sue proprieta e sue tra-

sformaziont- Saggio del latte - Olio: sue varie qualità; sua for-

mazione ed estrazione - Composizione tiegli alimenti pel bestiame ;
loro preparazione e trasformazioni chimiche.

Mineralogia e geologia.

Oggetto della mineralogia - Rocce e minerali - Conni sulle pro-

prletà fleiche e chimicho del più importanti minerali - Breve descri-
:Iotio del minerali più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
- Caratterl flsici e chimici delle principali rodcte plutoniche, sedi-

mentarie, metamorflche.
Cause flsiche, chimiche e meccaniche della disgregazione delle

TOCCO.

-
Cenni del principall fenomeni geologici - Sorgenti termali, emana.

zloni gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla formazione delle mon

tagte.

Botanica.

Defintisono della botanica A Principali differenze fra i vegetall e
gil animalL
Cellulp -- Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zlono degli strati legnosi - Corteccia.
- Definizione delle plante dicotlledoni, monocotiledoni, acotiledoni -

Radici seinplief, composto, avventizie - Rizoma - Tuberi.

Tronco e sua struttura - Rami - Gomme - Foglie -.Fiore -
Principali inflorescenzo - Frutto - Organi accessoril delle piante -

Funzioni di nutriztone - Assorbimento dei principii nutritivi per
mezzo delle radici e della foglie - Respiraziono - Elementi nutritivi
assorbiti dal terreno, elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione por somi - Germinazione - Condizioni perebb possa
avvenire normalmente.

Principii di tassonomia - Classificazione dello principali plante col-
tivate.

Zoologia.
Gare·alità - Paincipali tessuti organici elementari - Organi, si-

s'em', apparecchi - Funzioni in generale ; funzioni animali propria-
mente dette , e funzioni vegetative - AppareccAio locomotore i

Ossa, articolationi, muscoll - diverse specie di andaturo - Cenni

sull'apparecchio nervoso e sugli organi dei sensi - Apparecchio
nutrlied; sistema digerente, digestione •- SIstema circolatorio,
circolazione - sistema respiratorio, respirazione - sistema ori-

nario, secrez one dell'urina ppirÂ tio riprodullivo; siÃàlf
genitale mas hile o femminil copula condationo, gestaz!o e

parto - Inanimelle, secrezione del Initè.
Ccuni sul s stemd nervoso c sul sistema osseo.

Classificaziope. degli animall in genero - Breyl notizio sul princi-
pali tipi di arfimali roammiferl più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettill, pesci o batracl - Degli insetti, generailtà, parti del
loro corpo, metamorfosi, classificazione - Cenno sul principali insetti
utili e nocivi in agricoltura.

LlNGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato o condógto
in guisa che gli alunni rioscano a periodare correttamente, e a cors

rettamente esprimere cið che loro più importa nelle quotidiano oc-
cupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi o semplici
saranno i precetti: frequenti, al contrario, e svariati gli esercial,del
leggere, del mandare a memoria e dello scrivere.
Pongano i ginostri la massima cura nella scelta di tali esercizi, at-

tenendosi a dþscrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchine, di :

Invori; a racconti storici e morali; a biograße, a lettero e simili: o
adattando il tutto esattamento all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno
acquistando. Nè dimentichino cziandio i maestri che Pinsegnamento
della lingua italiana, como pure l'altro della sÍoria, deve essore, hunle
è in realtà, uno dei mezzi più Idonei ed ellicaci a imprimero rielle
menti e nei cuori giovanili i principii e i sentimenti di una buona
educazione.

Per quanto s'attlene a precetti, basterà il primo anno spiegare le
parti del diseprso: 11 secondo anno si tratterà della sintassi, dolPor•
toepta e dell'oftogra0a.

11 terzo anno, glovandosi particolarmente degli. esercizi-gik fatti e
da farsi, il mäcstro, dato qualcho cenno dei principali compon1meriti
in prosa, amniaestrorh opportunamento gli alunni nello lettoró o nello
relazioni, toccherà della vita o delle opere del più grandi nostri serlt•
tori; e Venendo al georgici, procurcrh che gli alunn! stessi abbiario
bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono offrlr loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con l'Insegnal
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, insiemo con esso,
a rendere adeguatamente.profleua l'opera educativa della scuola;
Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della nostra storia dalle origini di Roma sino alla presento costitu-
zione del Reggo d'Italla.
L'insegname to dura due annt, nel primo dei quali si potrà ginn

gere sino al spcolo xvi.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnamento avvertano i maestri essere flne
precipuo di esso che gli alunni, dopo apprese alcune fondamentali,
nozioni di geogra0a, imparino a conoscere particolarmente Pital°a, e

più particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartiene
la scuola.

La prima pÃrte dolPinsegnamento comprende queste nozionl:
Connisulnostrosistemaplanetario - Terra; sue forme; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; parallell e

meridiani - Eclittien, tropici, zone - Cenni sui globi o sullo caÑa
geograllche.
Nomenclatura dello acque - Nomenclatura.delle terre.

Clima; sue principali distinzioni. Cause di variazioni della tempora.
thra. Cause di variazioni delle pioggie e delle altro meteoro acqueo.
Venti.
Cenni sulla distribuzione delle piante e degli animall utill alPagri,

coltura.
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La e onda. parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-
lien e Oceanta.
'Italia: sua posizione, suoi conf1ni e sua estensione, sistema oro-

grafico e idrograflco - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commercio -- Governo; sua forma - Dinastiaregnante - Divisione
amministrativa - Notizie sulle principali città.
Descrlzione particolare della provincia ovo ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.

Nomenclatura decimale -- operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primi - massimo comun divi·

soro di due o più numeri - mmimo comun multiplo di due o più
Itumeri.

Frazioni ordinario - frazioni decimali -- varie operazioni sulle une

o sulle altre.

Sistema metrico decimale - misure lineari - misure superficiali
- misuro di solidità - misure di capacità - pesi - monetc -

lagguaglio delle antiche misure (ptincipalmente di quelle in uso nel

luogo) con le nuove.

Numeri complessi e operazioni corrispondenti.
Potenze e radici dei numeri - estrazione della radico quadrata.

Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-
nale - regola del tre, semplice e composta.
.
Interesse semplice - interesse composto (pei casi più comuni nei

cóntoggi ograri) - sconto c suoi diversi modi.

Regolo di miscuglio - regole di società.

ELEMENTl DI DISEGNO.

Anno to - Primo semestre.

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per adde-

straro la mano e l'occhio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

Clare linec curve, nel copiaro solidi geometrici, e nel rilevare a sem-

p11ei contorni qualche parte di vegetale o qualche animale o qualche
strumento, tenendosi entro quei giusti limiti di correttezza che ba-

stino al fino di particolare utilità, cui ò diretto questo disegno.
Secondo semestre.

Disegno geometrico - definizioni - risoluzione grafica dei pro-

blemi più importanti relativi alle rette, agli angoli, ai triangoli, ai

quadrilateri, al poligoni regolari, ai circoli ed alle ellissi.

Disegno dei solidi geometrici.
Anno 2 .

Disegno topografico - scale di proporzione - applicazioni -

copia e riduzioni dei disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topogroßeo.
Disegnl a penna ed a colori delle collinzioni diverse, delle strade,

delle acque, ecc.

Anno 36.

Diseglio de i poderi, di macchine agravie c di piccole costruzioni

rurall, special bente di case coloniche, di stalle, concimaie, granai e

cantine, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.

Nozioni pr Himinari. - Richiamo delle
. regolo aritmetiche con-

cernenti le op trazioni di computisteria; applicazione delle regole stesse.
Partite e conti; norme per la loro registrazione - Debito e cre-

dito ; dare o Ivere, e termini equivalenti.
Connessione delle partite e dei conti - Sistemi di registratione -

Registrazioni :ronologiche e sistematiche - Scrittura semplice -
Scrittura dop;iia.
Libri comp illatici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa o Idni sussidiarii diversi.

Inventario -- Cautele nella sua compilazione - Classificazione di
un patrimoni<.
Conti che i erivano dall'inventario - Conti che derivano dall'eser-

cizio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio
d'anno - Co iti delle spese e delle rendite - Sopravvenienzo attive
e passive - Utili o scapiti - Conto delle rimanente in (Inc d'anno.
Bilancio.
Preventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.

L'insegnant deve premettere le proposizioni e i teoremi di geo-
metria piana particolarmente sulle aree), che valgano a porre in con-

dizione gli ah ani di apprendere i principii e le operazioni di agrimen-
sura qui applesso indicati:
Retto e pia si orizzontall e verticali: mezzi di determinarli.

Allineamenti; como si traccino, come se ne trovi l'interseziono -

Allineamenti paraffelt e allineamenti porpendicolari tra di loro.
Misura delb distanze, accessibili e inaccessibili.

Squadro, ag'imensorio; sua descriziono; condizioni dolla sua esat-

terza; suo us).

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi più comuni -

Rilevamento I i un terreno col mezzo di poline e di canne.

Rilevamente di un terreno col mezzo dello squadro agrimensorio.
Mappa del erreno - Scale.

I;ivellazione - Differenza di livello - Livello vero e apparente -

Strumenti pel la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livellazione semplice e composta - Profllo di livello - Curvo

orizzontali.

Pendenza d ille lmee e dei piani; modi di determinarla.
Misura del tolume dei solidi geometrici più importanti - Volume

delle bicho di lleno, dei mucchi di ghiaia, ecc. - Volume dei tini e

delle botti.

Ripartizione e orario degli inseç namenti.

,
ANNI DI COILSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I II III

Ore per settimana

Lingualtaliana ................,.. 4 3 2

Storiaogeogralla.... ............. 2 2 >

Aritmetica.
. .. . ... ........ ... .

.

2 > >

Computisteria generale, . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3 »

Elementidi··· · Disegno...................... 3 2 2

Scienze flsiche e naturali . . . . . .
. . . . .

.
. . .

.
A 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, l'economia, Ic industrie e la compu-
tisteria rurate) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 4 6

Agrimensura.."................. > 2 2

15 18 15
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A.vvertenze.

Nelli ore date all'insegnameñto è compreso 11 tempo per gli esercizi didattici e dimostra ivi.
Allo studloisi possono assegnaro dallo due alle tre oro il giorrio.
11 lavoro nell'azienda ò obbligatorio tutti 1 giorni, salvo le interruzioni per feste o per intemperle, e dura dalle 5 alle 8 ore 11 giorno.
Nel giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità,
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior parte del tempo deve essere destinato a esercitarli nelle piccole in-

dustrio campognuole, più confacenti ai bisogni del luogo; e il resto deve essere dediento allo studio, alle ripetizioni scolasticho o a quant'altro
pub spettare all'insegnamento,

Ove l'urgenza del lavori lo richiogga, può il dirottore sospenderd, in parto o in tutto, le lezioni per qualche giorno
Visto d'ordine dl S. M. •

ll Ministre d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMALDr.

PAILTE NON UFFICTALE :°. |.": ,:°0 ros Iernon eh u ang ime quando gu ngonno

'

,

-DI.&RIO ESTERO

Telegrafano da Pictroburgo all'Agenzia Havas, in data 25 ottobre:
« Oggi a mezzogiorno ebbe luogo la solenne inaugurazione del mo-

numento commomorativo delle vittorie russe nei-Balkani.

< Assistovano, alla cerimonia: l'imperatore, l'imperatrice e tutti i

componenti la famiglia imperiale, i dignitari della Corte, gli alti fun-

zionari dello Stato, i membri del Corpo diplomatico, gli antichi copi,
ed I rappresentanti di tutti i corpi di truppe che prescro parte alla

campagna.
< Nello stato maggioro notovasi il generale Gurko, Radetzky e

Paolo Schuwaloff.
« La guarnigione di Pietroburgo aven messo sotto le armi 11 bat-

taglioni, 10 squadroni e 22 pezzi di artiglieria. La risista era coman-

data dal granduca Vladimiro Alessandrovich.
« La piazza dove si eleva il monumento era decorata col massimo

buon gusto. Pel pubblico crano state erette delle tribune. L'impera-
trice e le granduchesse erano in un sontuoso padigliane intorno al

quale aggruppavansi gli altri invitati.
< L'Imperatore, accompagnato dai granduchi o dalla sua scorta

militare,,percorse a cavallo dinanzi il tronte delle truppe; quindi è
cominciata la ceilmonia religiosa, cd il velo che copriva il monu-

mento ò stato tolto. Al momento della preghiera pel riposo dell'a-
nlma di Alessandro II, del duca Sergio di Leuchtenberg, ucciso in

guerra, e del soldati caduti con lui, tutti gli astanti si fuginocchla-
rono, la truppa ha presentato le armi e la cittadella di Pietro e

Paolo ha corninefate a tirare una salve di 101 colpi di cannone.
< La solennità si è chiusa colla sfilata delle truppe dinanzi l'impe-

ratore e con un banchetto che ad esse era stato preparato a spese
del municipioJ
« L'imperatore e Pimperatrice furono oggetto di entusiastiche ova-

zloni. » :

Il Novoie Wremia considera la colonna triontale che è stata inau-

gurata non solo come un monumento di gloria militare dell'armata

russa, ma angora come un segno della magnantmità della Russia.

Trattando dello stesso argomento l'Invalido russo, organo ofDeloso
del ministro della guerra, getta uno sguardo retrospettivo sulle vit-

torie riportate dall'armata russa nell'utlima guerra turco-russa deplo-
rando le numerose vittime umane che quella guerra fece.

Questo giornale calcola le perdito delle truppo russe a 100,000
uomini circa.
Termina.dicendo che, a causa dell'ostinata resistenza deinemico, il

trionfo della Russia obbe a costare caro, e che il doloro universale

cagloriato da tall considorovoli perdite trovò un'eco potente nel cuore

generoso del defunto Imperatore che coi suoi soldati si comportaYa

La Libertà di So0a del 21 ottobre, che, secondo un telegramma
del Temps di Parigi, rappresenta le idee del governo bulgaro, si
esprime in questi termini:
« Il trono bulgaro ò vacante da un mese e mezzo. Il popolo do-

manda un sovrano. Gli affari del paese languono e gli agricoltori
bulgari sono minacciëti nella loro esistenza di uomini liberi o di la-
voratori economi. Noi non vediamo veniro il concorso della diplo-
mazia russa in favore della prosperità nazionale che si era promesso
alla Bulgaria in com enso dell'allontanamento del principeÀlessandro.
Anzi ci si interdice l'elezione di un nuovo principe;·come se'si vo-
lesse prolungare indefinitamento l'interregno o con esso le sofferenzo.
del presente e lo inqulotudini per l'avvenire. »

Por telegrafo ci fu comunicato il testo delle parolo clio l'Im era-

ore di Germania ha rivolte al nuovo ambasciatóië di Fraridin si-

gnor Herbetto, in occablone che questi presentava le sua letÏére re-

denziali. Riferiamo ora testualmente il discorso pronunciato nelia
stesËa occasione dal signor IÌerbette. Il discorso suona 'como ap-

presso : i

< Sire,
,
« Chiamato all'onore insigno di rappresentare la Repubblica fran-

ceso presso Vostra Ñaestá imperiale e realo, io ionsidero l'o'ggèttò
di questa alta misälone con un profondo sentimento del doŸcrÍ°cho
m'incombono.
«'La Germania o la Francia hanno numerosi interessicomuni; esso

troveranno ognor pi , ne ho 11 convinciniento, un fei'reno tÍ'occordo
vantaggloso ai due paesi.
« Mantende e svi uppare questi elementi di reciproco buon volere,

tals ð lo scopo assegnato ai miel sforzl; lo vi tenderò con tanto

maggioro zelo e ilddela che sono intimamente penetrato delle idée di
pace, di lavoro ed stabilith che animano la nazione francese ed ispf-
rano la politica del suo governo.

°

< Oso sperare che Vostra Maestà si degnerà agevolarmi il compi-
mento di questa missione continuandomi la benevolenza di cul lia
onorato i m¾ei predécessori e di cui ebbi, lo stesso, in altre epocho
della mia carriera, preziose testimonianze.
« Ilo l'onoro di rimettere a Vostra Maestà le lettere che mi. accro-

ditano presso di Lei in qualità di ambasciatore folla Repubblica
francese. »

Notizie molto inquietanti per l'Inghilterra giunsero a Londra dal-
I'Africa del sud.
Da qualche tempo non si parlava più di dissensi, in quelle regioni,

fra PInghilterra ed i zulà e i boeri del Transvaal. Tutto ad un tratto
le difflcolth risorgono in proporzioni då prodtirre dell'emozione di là
della Manica.
Per rendorsi conto csatto degli lucidenti nuovt, bisogna rammen·
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thre i fatti succeduti qualche tempo indietro. È noto che, quando
l'inghtiterra restituiva al re dei zulù, Cettysvayo, la libertà ed il trono,
essa staccava dal Zululand una striscia di territorio detta « di riser-

Ya » destipata a formare una specie di barriera tra gli Stati di Cet-
tywayo e la colonia inglese del Natal.e, nello stesso tempo, a servire
di rifugio a quelle tribù di zulà che non volevano più riconoscere la

sóvranità del re. Cettiwayo venne a morte, e delle risse sanguinose
sucóessero tra i capi dei zulù che si contendevano la sua successione.

In quelha occasione i boeri del Transvaal, profittando abilmente delie

discordie degli indigen:, intervennero ed occuparono una buona parte
det territorio zulu, ove fondarono una nuova repubblica sul modello
di quella del Transvaal.

Gli inglesi, che non vissero mal in buona armonia coi transvaliani,
non potevano vedere di buon occhio questo avvicinarsi dei boeri

verso,le frontiero del Natal e del Capo. Il gabinetto Gladstone, che
era allora al potere, inviò in Africa sir C. Warren perchè mettesse

un argine alle usurpazioni dei boeria La missione di sir Warren non

plenamente riuscita, perchè il ministero Salisbury, succeduto a

quello di Gladstone, vi ha posto un termine senza che se ne cono-

scessero le ragionL Recentemente il gabinetto Salisbury, vedendo che
le cose andavano di male in peggio, ha dato ordine al suo rappre-
sentante al Natal, sir Arturo IIavelock, di recarsi nel Zululand e di

intendersi coi boeri intorno ad una delimitazione della frontiera che

niettesso un termine alle loro continue usurpazioni. Pare che sir Arturo
IInvelock ilon sia riuscito nella sua missione oppure che esso sia

pronto a fare tutte le concessioni imaginabili ai boeri. Questo almeno
credono le popolazioni del Natal e del Capo, ed in conseguenza il

Consiglio legislativo del Natal ha preso, testè, un'importanto risolu-
zione.
Esso ha notifleato al governo di Londra 11 suo intendimento di

troncare la questione annettendosi, tutt'intero, lo Zululand. Per giu-
stificare le sue mire il Consiglio dichiara che i zulu, cacciati dal loro
territorio dai boeri, si r¡fugiano in sì gran numero sul territorio detto

41, riserva » che il suolo non ò bastante per nutrirli, che, in con-

ée66nzo, essi sono obbligati di invadere il Natal óve sono un peso
schlacclante ed un elemento di discordia, e, da ultimo, che delle

nuove concessioni non farebbero che rendere ancora p:ù intrattabili

i coloni olandest, tanto ostili all'Inghilterra e fldenti nella loro supe-

riorità, specialmente dopo l'ultima guerra.
« Si capisce il malcontento che deve produrre a Londra, dice l'In-

dépendance Belge, la condotta del Consiglio legislativo del Natal. Se

11 gabinetto Salisbury si arrende ai voleri di quest'ultimo, se gli per-
mette di togliere ai boeri il territorio zulù occupato da essi, ne na-

seerå una guerra con questa razza turbolenta e forte che ha già tur-
bato tante volte il sud dell'Africa. Se, invece, il gabinetto Salisbury
si oppone all'annessione dello Zululand, esso esporrà le colonie sud-

africano della Gran Brettagna a tutti i pericoli segnalati dal Consiglio
legislativo del Natal ed al malcontento profondo dei suoi sudditi co-

loniali, malcontento che esso ha tutte le ragioni di evitare in un mo-
mento in cui cerca di realizzare il sogno della federazione dell'im-

pero. In ogni modo, i consiglieri della regina Vittoria si trovano di

fronte ad uno spiacevole UElemma. L'èra delle difficoltà incomincia per
11 gabinetto Salisbury su molti punti in una volta. >

Un telegramma da Cabul al Times annunzia l'arrivo in quella città
della Commissione inglese di delimitazione delle frontiere afghane. La
missione ò stata ricevuta dalla popolazione e dall'emiro coi più grandi
onori.
11 Times constata con giola che gli afghani conoscono i servigi loro

resi dall'Inghilterra ed il valore dell'alleanza inglese. II Times à si.

curo che l'Afghanistan rimarrà in avvenire affezionato all'Inghilterra.

TELEGRA.MlVII
AGENZIA STEFANI

LONDRA, 27. - Lo Standard ha da Berlino:
« Il principe di Bismarck ha dichiarato che se la Russia ricusasse

di presentare il proprio candidato al trono di Bulgaria, la cui vacanza

non phò restare indefluita, la sua opposizione al ritorno del prin'cipo
Alessa dro non potrebbe p à giustificarsi. Essa sarebbe tanto meno

giustil cabile; dacebb ò chiaramente dimostrato oggi che la restaura-
zione el principe non costituirebbe un reale ostacolo al buon ac-

corda fra i due paesi. »
TIR40VA, 27. - Due corazzato russe sono giunte a Varna.
300 deputatl sono qui arrivati e sono arrivati pure i reggenti ed i

minist i.

LAS PALMAS, 20. - È giunto il piroseafo Malleo Bruzzo, della
linea La Veloce, e riparte domani per la Plats.
ODI SSA, 26. - Duo incrociatori scaldavano teri le macchine per

destin: zione ignota. Altre navi si stanno armando a Nicolaieft Il set-

timo ( orpo d'esercito si tiene sempre pronto al segnale. .

Si c'ede che la Russia prepari una dimostrazione a Varna contro

la Regšenza e l'Assemblea bulgara.
PIETROBURGO, 27. - fl Messaggere del Governo dice che due

navi rrisse forcno spedite a Varna causa l'anarchia che regna in Bul-

garia ( 1'arresto a Varna di sudditi russi per pretesti illegali.
BUCAREST, 26. - I bulgari sembrano maggiormente disposti alla

concili trione.

La liunione della Sobranjè potrebbe ossere differita di alcuni giorni.
Le intenzioni del governo non sono ancora note. Si crede tuttavia

che la Sobranjè si prorogherebbe senza nominare il nuovo principo
e conformerebbe solamente i þoteri alla Reggenza.
LOA DRA, 27. - In un meeting conservatore che ebbe luogo fori

sera a Bradford, lord Randolph Churchill dichiarò che, secondo gli
ultimi rapporti, si può sperare un pronto ristabilimento della tran.

quilltà in Irlanda. Però, in alcuni piccoli distretti , i disordini e gli
attenta i continuano. I ministri si riuniranno presto per provvedere a
tale stato di cose.

Parli ndo della questione estera, lord Churchill dichiarò nulla poter
aggiungere, nè togliere al suo discorso di IIartford. Soggiunse che,
duranti il suo viaggio, non ebbe relazioni colle cancellerie. D'altronde,
al banc hetto del lord Mayor, il 9 novembre, ford Salisbury esporrà
le sue vedate sulla politica estera.

Lord Churchill parlò quindi del partito liberale ed esortò i consor-
vatori .i votare il regolamento interno della Camera dei comuni, per
rispondere alle minaccie di Parnell

TIRNOVA, 27. - Il generale Kaulbars ha indirizzato al governo
bulgaro una Nota, con la quale lo informa che la condanna degli uf-
flciali c3mpromessi sarebbe considerata dalla Russia come una pro.
vocazio le e che essa prenderebbe allora estrome misure.

VIENNA, 27. - I funerali del conte di Beust furono solennis•

simi.

L'imi eratore vi era rappresentato dal principe IIohenlohe ed il

principt imperiale dal suo aiutante di campo Wohlgemoth.
Vi ha nno pure assistito l'arciduca Carlo Luigi, i ministri, il Corpo

diplomatico, la aristocrazia ed i dignitari di Corte.

BERLINO, 27. - La Conferenza internazionale geodetica fu aperta,
o gi, da I ministro dei tulti.

Foerster (ledesco) fu nominato presidente; Struve (russo) e Faye
(francesa) farono nominati vicepresidenti.
L'imperatore ricevette stasera l'ufficio di presidenza.
PARIt 8, 27. - II Journal Officiel reca che l'osservazione di cinque

giorni y er le provenienze dall'Italia continentale è ridotta a 24 ore

noi por i del Mediterraneo, che dette provenienze saranno sottoposto
soltanto a visita medica nei porti dell'Oceano e della Manica, e che ô
mantem.ta l'osservazione di cinque giorni per le provenienze dalla

Sardegn 1.

VIEN RA, 27. - Camera dei deputati. - Si discutono gli articoli
sul corr promesso doganale e commerciale fra l'Austria e l'Ungheria,
ed ò approvato l'articolo che stabilisce la soppressione dei porti 11.

beri di l'rieste e di Fiume.

È res>lnta una mozione del deputato Stingl, appartenento alÀ:lub
tedesco, che invitava il governo a concludere una unione doganalg
colla Germania,
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DIGNE, ST. hnperversa una bufera spaventovolo nel bacino della
Durance.
Il flume ed i suoi affluenti sono in piena straordinaria.
Gli ifänti deÙe rive fuggono.
Si organizza 11 salvataggio.
Grande paníco.
Si temono immensi danni.

NOTIZIE VÁRIE
Notizie delle campagne. - Dal Bollettino di notizie agrarie,

pubblicato dalla Direzione Generale dell'Agricoltura, togliamo le ses
guenti notizie relative älla prima decade.di ottobre:
.
'Liguria. - Le vendemmie sono terminate, il P!'gootto ò soddisfa-

conte in qualità e quantità. Beno i prodottt in corso. In provincia di
Massa e Carrara ile castagne sono beiÌe ed abbondantL
Pienionte. A La vendommii ò quasi terminata, e il raccolto, in ge-

nerale, A=abbondante, e discreta la qualità. Si lavora alacremente per
lo semino, i
Lombardig. - Buono 11 raccolto del maiz e buonissimo lo stato

dei prati. La pioggia ha favorito la semina del frumento, ora si de-
sidera 11- bel tempo. La vendemmia volge al suo termine ed il rac-
colto à buono ed abbondante.
Veneto.--il lavori campestri procedono in otilme copdizioni. La

vendeuimia, fãtta eccezione nelle provincie di Udine e Venezia, ha
dato uniprodqttò abbondante e di ottima qualità. Soddisfacente fu il
raccolto 'del malz. I pascoli promettono bene.
Emilfa. - Il raccolto dell'uva fu quasi ovunque abbondante e di

quajt(Boddisfacente. Decade favorevole alle semine ed agli altri la-
VofD campestri..In provincia di Modena il raccolto delle castagno sarà
discreto.
Marclië ed tahrÌa. - Šuone le condizioni della carppagna. Do

Vunque 11 pròdotto dell'ava fu abbondante. Bene il maiz o gli
ulIVI.

Toscana.,- La vendemmia ò terminata, il prodotto fu ovunque
abbondante e di buona qualità. Le pioggie hanno favorito i lavori
campestri. Lo olive cominciano a maturare e promettono un buon
raccolto.
Lazio. - Il raccolto dell'uva in generale fu abbondante. A Tivoli

I venti fecero cadare buona parto delle ulive. Nelle paludi di Terra-
cina'bEincominciato il raccolto del maiz Proseguono i làvori per le
semine autunnali.

ellegions meridionale Adriatica. - Soddisfacente fu il raccolto del-
Puva, sia per, quantità che per qualità. In

. generale 11 raccolto del
maiz ò;stato þuon,o. È desiderata vivamente la pioggia per le semine
e per þprati.autunnali. 11 raccolto delle patate ò mediocre. A Vico
Garganico (Foggia), in alcune località •il verme oleario ha invaso le
ullve, o. 10 carrubbe, per cause ignote ancora, sono quasi tutte fracider
Regions,.meridionale-Medfierranea-- La endemmia quasi ter-

minata. Si obbo un raccolto abbondante e di ottima qualità a Portici,
a Benevento, i Pomarico (Pot) e nelle Calabrie ; fu scarso invece ma
di buoita qualità ad Avellino, a Potenza ed a Lauria (Pot). Bene le
ullve a Cãseita éia ortici. Utilissigna fu la

,
pioggia caduta, ma se

ne desldern ancora per la semina del frumento e .dell'avengche sono
già incominciate. A Caserta il raccolto del maiz fg medio.cro A Ileggio
Calabria incomincia a florire il nespolo del Giappone.
Sicilia. - La vendommiá- che volge al suo fine ha dato ottimi ri-

sultatt In generale gli ulivi promettono un buon raccolto. Nella pró-
Vincia di Messinasgli ulivi cadono per la siccità; gli agrumi eespe-
cialmente i limoni sono buoni e copiosi nelle egioni basse, scarài
nello.alpestri. Bene i castagneti. I prati sono pËðmettenti. Si arano le
terre þer la semina dei grani.
Sard.egna. - A Desplo (Cagliari) si sono raccolte le patate di ot-

tima qualità, le.u ive promettono un abbondante raccolto o l'uva dà
moltiâsiino inosio.

Telegramma me co delPUBlaio cenúale' di nieteorologia

Roma, 27 ottobro 1886.
In Europa una deprèssione (752) va occentrandosi all'occidente della

costa francese dell'Atlantico, la pressione conservandosi notabilmento
elevata intorno alla Germania.
Danzica 776. I
In Italia nelle 24 ore, barometro disceso jntorno a 4 mm.

Forti piogi;1e al nord-ovest del continente.
Venti forti intorno al levante al nord, di scirocco nel Tirreno.
Ma e agitato lungo là coste occidentali.
Temperlitura aumentata al centro.
Stamani cielo coperte plovoso al nord, nyyoloso o coperto hitròve.
Veriti freschi ad ab astanza forti del primo quadrante al nord, del

secondo altrove.
Barometro depresso sul Mediterraneo occidentale, a 757 sulla Sar-

degna, a 759 a Genovag Civitavecchia, Marsala, a 762 a Venezia, Chieti,
Gosenza.
Mare generalmente agitato.
Probabilità: Venti i eschi a forti intorno al levante al nord, del

2 quadrante altrove. Çielo coperto cen pioggie specialinente al nord
o versante tirrenico.

BOLLETTINO METEORÍGO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA

57 billina, 27 ottobrà.

Stato Stato TEMPE lATURA
Stazio, del ci.elo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

I

Belluno . . . . . . . coperto - 14,4 - 0,0
Domodossola. . . . piovoso - 11,5 7,8
Milano. . . . . . . . plovoso - 13,0 '11,8
Verona . . . . . . piovósc - 11,Ò 18
Venezia. . . . . . . coperto :calmo 10,0 12,0
Torine . . . . . . . plovojo -- 12,3 11,1
Alessandria. . . . . piovoso - 13,3 11,3
Parma. . . . . . . . piovoso - 15,4 11,9
Modena . . . . . . piovoso - 18,4 13,8
Genova . . . . . . . coperto mosso 17,5 12,6
Forli. . . . . . . . . coperto - 18,8 11,8
Pesaro . . . . . . coperto legg. mosso 19,2 13,8
Porto Maurizio. . . operto agitato 10,0 15,4
Firenze . . . . . . . coperto - 18,0 15,0
Urbino . . . . . . . ebbioso - 16,9 8,4
acona . , , . . . . coperto calmo 18,0 10,0
Livorno. . . . . . piovoso calmo 21,6 15,3
Perugia . . , , . . . coperto - 19,7 12,9
Camerino. . . . . . acbbioso - 15,9 10,5
Portoferraio. . . . , coperto agitato 21,0 19,2
Chieti . . . . . . . , coperto - 17,3 9,5
Attuila. . . . . . . . coperto -

. 13,7 8,8
Rorifa . . . . . . . . 3 noperto - 22,5 14,3
kgnone . . . . . . . 3 coperto - 20,7 12,7
Foggia . . . . . . . coperto - 21,9 11,7
Barn. . . . . . . . 1 4 celserto calmo 20,3 15,4
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 21,7 17,G
Portotorres. . . . , i 2 coperto calmo -

-

Potenza . . . . . . . coperto - 21,1 11,2
1.ecce . . . . . . . . 1 4 coperto - 22,8 14,7
Cosensa., . . . . . . 1 2 coperto - 21,0 16,2
Cagliari . . . . . . . -

-
- -

Tiriolo . . . . . . .
- -

- -

eggio Calabria . . coperto mosso 25,5 19,0
Palegne ..,,_... . . coperto calma 28,3 17,2
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 24,1 19,0
Caltanissettit . . . . coperto .

- 20,0 MO
Porto Empedoclp . coperto agitato 24,0 20,0
S racusa. .". . . . . gperto legg. mosso <25,0 10,0
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Listino OffLciale della Borsa di commercio di Roma del di 27 ottobre 188 .

VALORI
GODWENTO REZZI IN CONTANÌI

A¾¾ESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA E 3 OMINALI

RENDITA 5 0|0 d da

Dèttà 3 0/0 .

Certificati sul Tëso Endssióne 1860-64 . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0
. . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . .

Détto Rothschild 5 0/0 . . . . . . .

Obbligazioni municipall e Oredito fondia.rio.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissiona . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Enliisione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissiotie . . . . .
. . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . .
. . .

}azioni §trade Ferrate.

Azioni Ferrovig Meridionali . .

Dette Ferrovie Médiidi•i-anea. .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Détte Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari

Azioni !!¾anche e Secteta diverse.
Azioni Banca Nazionale. . .

Dette Bañea Romana . . .

Déttä hanca Gënerale . . .

Dette Bailca di Ronia . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dètte Bahca Industriale e Commerciale .
. . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . .
. . . . . . . . .

Udite Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

Defte Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romaba per l'Illuminazione a Gaz
. .

. . .

Dette Società detta (Certificati provvisdri) .

Dette Società Acqua Marcia (Azioni stampigliate i . . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . .

IXette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Deti& Societh Immobiliare . . . .
. . . . . . . . .

Dettà Società dei Molini e Magazzini Generali .
. . . .

Uptte Societh Telefoni ed Applicazioni Elettrithe . . . . .

Dette So¼ietà per l'illuminazione di Civitávecchia .
. . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dettà Sobietà delle Miniere e Fondite di Antimönio. . . .

Détie Socieik dei Materiali Lateriti . . . . . .
. . . .

Azioni §oeletà di assicurazion1.
Azioni Fondiarie Incendi . s .

.
.
. . . . . . . . .

Dette Fondiario Vita .
. . . . . . . . . . . . . .

bhligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Acqua laarcia . . . .
. . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali
. . .

. .
.

Tiette Società
Ï)ette Societh
Dette Società

Bildni Meridionali ô

Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. ,

Ferrovie PalermeMarsala-Trapani . . .

00.....
Titoli à 4;uotazione speciale.

Rhiidita Austriaba 4 0/0 (oro). . . . . . . . . . .
. .

Obbligazioni prestito Croce Rossa .
.
. . . . . . .

i• luglio 1886
id.

P ottobre 1886
id.
id.
id.
id.

i• giugno 1886

te luglio 1886
16 ottobre 1886

id.

id.
id.

i* luglio 1886
id.
id.

i° ol'tobre 1886
i* gennaio 1886

i* gennaio 1886
16 luglio 1886

id.
id.
id.

16 ottobre 1886
id.

i• 14glio 1886
i* gonnaio 1886
i ottobre 1886

id.
i luglio 188ô

i* luglio 188ô
id.
id.
id.

16 aprile 1886
i* gennaio 188ð

id.
i• ottobre 1885
16 ottobre 1886

i* gennaio 1886
id.

f* ottobre 18t6
16 luglio 1886
to ottol)re 1886
i luglio 1886
1° ottobre 1886

i* luglio 1886

f* ottobre 1886

orso Med.

- - 101 30,82¾,35 101 33

- - 69 30

- - 99 75
- - 101 25 101 25

500 500
500 500
500 500
500 500 01 y
500 500 490 .

500 500 498 y

500 500 7ô5 >

500 500 003 à
250 250
500 500
200 200 55 >

î000 750 2255 >

1000 1000
500 250
500 250
250 200 135 i
500 500 780 &

250 250 285 &
KO 400 025 Þ

500 500 544 >

500 500 710 >

500 266
500 500
500 450
500 250 615 >

500 270
250 250 393 >

100 100
100 100
250 250
250 250 383 >

250 250 260 »

$50 250 414 >

500 109 500 >

250 125 280 >

500 500 519 >

500 500
560 500 335 à

500 500
500 500 332 >

500 500
500 500 550 Þ

' 25 25

Sconto C A MB I Prezzi in liquidazionë:

Rendita 5 0/0 P grida 101 25 fine corr.

3 0/0 Francia . . . . . 90 g. 99 55 Azioni Banca Romana i220 fine corr. 1237, 1242, 1252 fine pross.

Parigi . . . . . . chèques » Az. Banca Generäle 699, 700, 700 ½ fine corr. 701 1/¡, 702 fine pi'oSS-

4 ½ 0/3 Londra. . . . . . 9Lg 25 16 Az. Banca di Roma 990 f1no dorr. 992, 993, 99ô fine pros

Vienna e Trieste 90 g.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2125 fine dòrr.

Germania . . . .

Az. Soc. Immobiliare 1175, 1163, 1160 fine corr.
cheques Az. Soc. Anon. Tramway Omnibus 476, 477 fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 ottobre
Prezzi di Compensazione
Compensazione .

. . . . .
29 id.

Liquidazione. . .
. . . . .

30 id.

Seonto di Banca 4 % 0/0, - Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel dì 26 ottobre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 100 884.

Consolidato-5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lirò 98 714-

Consolidato 3 0/0 nominale lire 68 800.

Consolidato 3 0/0 senza codola id. lire 67 507.

IL SINDACO V. TRoccm, Presidente.
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Provincia di Roma -- Comune di Colonna Società Allonima dellollivendoli di Milano
Avviso d,'Asta.

In conformità della deliberazione consigliare 10 settembre 1886, debita-
mente approvata,

SI FA NOTO
che.alle ore 11 antim. del giorno 11 (undici) del prossimo novembre, nella
segreteria comunale, innanzi il sottoscritto sindaco, o chi per esso, si pro-
cederà al primo esperimento di pubblica licitazione, onde concedere in ap-
palto la riscossióne dei dazi di consumo pel triennio 1887, 1888 e 1889 in

quattro separati Iotti come appresso, cioè:
I. Dazio sul,pane e farine in un al locale del forno e stigli ineronti,

aprendosi l'incanto a lire 7500 per tutto il triennio.
II. Dario sulle carni e generi di pizzieheria in un al locale ad uso ma-

cello e pizzicheria, aprendosi l'incanto a liro 2925 per l'epoca suddetta.
III. I)azio sulla minuta vendita del vino, aprendosi l'incanto a lire 4500,

per l'epoca suddetta.
IV. Dazio sulla minuta vendita dell'acquavite, alcool e liquori, aprendosi

Tincanto a lire 400 per l'epoca suddetta.
CONDIZIONI.

i. L'asta sarà tenuta col metodo di estinzione di candela vergine, secondo
le norroe prescritte.dal vigente regolamento di Contabilith, approvato col
IL decreto 4 maggio.1885, n. 3074.
2. Gli appalti non verranno aggiudicati nel primo esperimento suddetto,

so non vi saranno almeno due concorrenti per ogni lotto.
3., Le/ofl'orte in aumento non potranno esser minori di lire dieci per i

prirai tro lotti e di lire cinque per il quarto lotto.
4. Dovranno inoltre gli offerenti presentare idonea.sicurth solidale di sod

disfazione del Municipio, e quando questa sia personale, o deve esser pre-
sente alPasta, oppure con scheda firmata e scritta su carta bollata da
lira i 20.
5. Per concorrere olPasta gli offerentí dovranno fare, al presidente della

medesima, un.doposito per garanzia dello speso d'asta di lire 100 pel primo
lotto, dislire 60 pel secondo lotto, di lire 80 pel terzo e di lire 30 por il
quarto lotto.
,,6. Sara'ano a carico del deliberatari le speso d'asta e relativo contratto,
21iuna esclusa od oecettuata.
H termino utile (fatali) per migliorare le offerte non minori del ventesimo
fissato in giorni quindici, i quali scadono a mezzodi del giorno 26 novem-

bre suddetto.
La tatiffa daziaria ed i capitolati d'oneri sono ostensibili a tutti nella se.

greteria municipale nelle oro d'uffleio.
Qualora il primo esperimento, in tutto od in parte, riuscisse infruttuoso,
il nuovo atto, por il lotto, o lotti non deliberati, avrh luogo, senz'altro av-
viso, il detto giorno 26 ripetuto mese di novembre, alle ore it antimorid.,
ed in questo caso si procederà all'aggiudicaziono provvisoria quand'anche vi
fosse un solo offerente, ed i fatali per l'aumento del ventesimo andranno a
acadero il giorno it del mese di dicembre, alle ore it antia.

Colonna, dall'uflicio mûnicipale, li 25ottob re 1886.
2106. II Sindaco: PIETRO GENTILI.

. 5, . (2' pubblicazione)
¾INISTERO DELLE TINAN25E

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Consiglio d'amministrazione del fondo di massa del Corpo
delle guardie di ßnanza

A.vviso d'incanto definitivo.
Si notifica che sui prezzi di aggiudicazione provvisoria per l'appalto della

fornitura del-vestiarlo delle guardie di finanzo che segui col ribasso di
lire 24 80 (ventiquattro e centesimi >ttanta) per cento pel primo lotto, e di
lire Si 88 (trentuna e centesimi ottantotto) per cento pel lotto secondo, si
ottennero offerto di ulteriore ribasso di lire 5 11 (cinque e centesimi undici)
per conto pel prüno, o di lire 6 30 (sci e centesimi trenta) per conto sul ee-
condo lotto, in seguito all'avviso di miglioria in data del 7 ottobre corrente.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che presso l'intôndenza di finanza

in Roma, o dinanzi una Commissione appositamente incaricata dal Consiglio
d'Amministrazione del fondo di massa, il giorno sei del prossimo meso di
novembre a ore una pomeridiana, giusta decreto del presidento del Consiglio
d'Amministrazione surricordato in data del 7 settembro u. s., sarà tenuto il
definitivo osperiinento d'asta col metodo della estinzione della candola, e che
aggiudicazione avrà luogo a favoro di chi offra il ribasso maggiore.
concorrenti alla gara dovranno presentare al presigente della Commis-
ne il certiilcato indicato al § 4 dell'avviso d'asta di primo incanto in data
settembro decorso,.non che la ricevuta di deposito che si conferma nella

a di lire ventimila pel primo e di lire tremila pel secondo lotto.
Roma, 23 ottobro 1886.

2 0
,

Per il Presidento del Consiglio d'Amministrazione: AYRES. ·

SEDE IN AIILANO

Capitalo versato lire 144,280.
Gli azionis i della Societh Anonima dei Pollivendoli di Afilano sono convo-

'cati in assemblea ordinaria pel 16 novembro 1886, ad un'ora pomerid.; in
altra delle sale a primo piano della casa posta in Milano (ostorno) Viale Lö•
dovica n. 45, per deliberare sul seguento

Ordine del giornos
1. Relazione del Consiglio di amministrazione pel secondo esercizio so

ciale;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvaziorte del bilancio e proposta di dividendo pel secondo.eser

cizio sociale;
4. Nomina di tro consiglieri di amministrazione in surroga dei dössanti

per anzianità signori,Sommaruga Giuseppe, Schiappati dott. Carlo e Borgo.
novo Giuseppe, i quali sono rieleggibili;

5. Nomina di tre sindaci e due supplenti in surroga dei cessanti Brami
billa Luigi, Arienti Innocente, Volpi Gerolamo, Maroni Santino o Mazza
Edoardo, i quali sono rieleggibili.

G. Comunicazioni del Consiglio.
Qualora l'adunanza del 16 novembro 1886 andasse deserta po mancanza

del numero legale, l'assemblea di seconda chiamata avrà luogo, senz'altro
avviso, nel successivo giorno 25, ad un'ora pomeridiana, nello stesso
locale.

Milano, 25 ottobre 1886.
2091 Il Presidente: SOMMARUGA GIUSEPPE.

(26 pubblicazione)

.

AWWIKO.
.

A11'ecc.mo ribànalo civile o correzicmale di ËÑerata
11 sottoscritto intendento di finanza nella provincia di Maoerata espone ed

insta como appresso :

Nunzio Flaccarini, ex-usciore presso la Pretura mand:uilentale di Macerata
ora debitore del Domanio dello Stato e dell'Aniministrazione del Fondo liár
il culto della complessiva somma di liro 215 71, como alla seguerito distinta:

. DEMANIO.
IÏílicio Registro di!Macórata . . . . Art. 823 Atti giudiziari L. 20 ,

Id.
.
id. 824 id. 20

Cancelleria del Trib. civ. di Macerata. » Š817 id. 67 20
Umcio Registro di Sarnano. . .. . . > 378 id. » 50

L. 157 80

FONDO PFR IL CULTO.

Umeio del Registrq Cingoli . . . . . Art. 89 di 26 categoria 57.91

Totale L 215 7L

In seguito ad att osperiti ed a ritenute fatte di dritti spettanti al Flaaná
rini la somma suddetta residuó a lire 165 11.

Molto pratiche in linea honaria vennero tentate per ricuperarà le dette
liro 165 11, e finalrõente si ottenne che il figlio del debitore Tullio'Flacca-
rini, fattorino presso Pullicio telegrafico di Roma, con atto di sottomissione
del.17 dicombro 1883 si obbligasse di pagare la somma che ancora figurava
a carico del di lui padre in rate mensili di lire 10 ognuna, da prelevarsi
dalla retribuziono concessagli dall'Amministrazione dei telegraft.
Col 30 agosto 1881 il Tullio Fiaccarini cesso volontariamento di far parto

della suddetta Amministrazione, sicchè non siricuperarono che soledireB0,
nè altro posteriormente si o potuto riscuotere, non essendosi il Nunzio Flac-
carini prostato in alcun modo ad estinguere il proprio debito che ora ascende
a lire 85 it, e cioo:

,

Resta sull'articolo 3017 . . .
L. 27 20

Resta sull'articolo 89 . . . . > $7 91

L. 85 fi
.

Siccome il Nunzid Fiaccarini à possessore dell'annua rendita di lire 25
iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico, sotto il n. 63429 del consolidato
cinque per cento sottoposta a vincolo per cauzione nella qualità di usciere,
non si ravvisa altro mezzo per appurare quelle partite se non procedere alla
espropriazione della cauzione modesima. .

11 Flaccarini ha esercitato il suo uflicio di usciere da ultimo, innanzÏ alla
Pretura di Macerata.
In conseguenza, a termini dell'art. 38 della legge sul Notariati 25 magglö

£879, applicabile per analogia al caso concreto, chiede lo svincolo o .I'asse-
gnazione per Pentrante quantità dei crediti e per le spese di questo atto, da
liquidarsi a forma di legge, della cauziono suindicata, previo esaurimellto
dello formalità pres¢ritte dall'art. 38 della legge suddetta.

Macerata, 2ô sottombre 1886.
1907 L'INTENDENTW,



0022 INSEREIONI I>ELIZGAZZETTA UPFI0IALE R.EGNO D'ITAfË

(P pubblicazione)
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA

IBoeietà riunite FLOTIIð o RIIBAT11NO

ISOCIIETA' AXO¾I3t a

Capitale statutarlo lire 100 milioni- Emesso e versato lire 55milioni.
Si prevengono i signori azioniati che il Consiglio d'amministrazione ha

stabilito la convocaziono dell'assemblea generale ordinaria abbia luogo il
giorno i8-dicembre p. v., alle oro 2 pomeridiano, presso la sede della Società
la Roma, via del Corso, n. 385, 1° piano, per deliberaro sul seguente

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Presentazidne della relazione dei sindaci;

,
3. Discussione ed approvazione del bilancio della gestione 1883-85 ;
4 Nomina di consigliori;
5. Nomina dei membri dei Comitati di compartimento;
6. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1886-1887 e determinazione del re-

lativo assegno.
Il deposito delle azioni, prescritto dall'art. 28 dello statuto, potrà essere

a(corso diþorr , nella Cassa di uno dei Qu>rtiermastri deltroDipartimenti.
MarittimiÁ pre so le fesorerio dellä Provintie ove sarà affliiso il þresents
AVV180.

Non saranno immessi i mandati di procura generale per l'accettazione di
offerte sottoser tte e presentato da concorrenti all'asta per conto di terze
persono.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non mirore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 29 novembre suddetto.

Lo condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, non-
chò presso 11 M nistero della Marina e Direzioni degli armamenti di Venezia
e Napoli.
Lo ofTerto potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o allo

predette Direzi< ni degli armamenti del 2' e 3' Dipartimento marittimo, pur-
chò in tempo u .ile, da poter pervenire a questa Direzione per il orno ed
ora dell'incanto.
Per le spese tpprossimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-

sitoranno all'att a dell'aggiudicazione dennitiva dell'impresa liro 900.
Spezia, 26 attobre 1886.

2089 ' Per il Se< retario de(la Direzione : P. MUSSI.

fatto:
a Roma, presso la Sodo della Società, via del Corso, 385;
a Roma, presso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano;
a Genova, presso la sede compartimentale della Società, piazza dei Ma-

- rini, i;
a Genova, presso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano ;
a Palermo, presso la sede compartimentale della Società, piazza Marina;
a Napoli, presso la suceursalo della Societh, via Piliero, 23;
i äfap31i, presso la Società di Assicurazioni diverso;
a Venezia, presso la succursale della Società, via 22 Marzo, 2413;
a Venezia, presso la Banca Venota di Depositi e Conti correnti ; .
a Fironie, presso la Socioth Generale di Credito mobiliare italiano ;
a TÆlano presso la Banca di Credito italiano ;
Torino, prÑsso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano ;

a_Ginevra, presso i signori Bonna e C.;
a Neachatel, presso i signori Pury e C.;
a Napilea,' presso i signori De Speyr e C. ;

Art. 23 dãU Staluto. - L'azionista, onde essere ammesso a comporre
l'assemblea, deyo avoro depositato, trenta giorni prima di quello flssato per
l'aßunanza, cellto'azioni almeno nelle cassé della Società. Il deposito à ac-

cettato alla sede, alle sedi compartimentali ed alle succursali, ed anche a

quegli stabilimenti cho il Consiglio avrà designati nell'avviso di convocazione.
2101 LA DIREZIONE GENERALE.

DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
pel primo Dipartimento Blarittiimo

Avviso d'Asta.
Si ih noto che nel giorna 12 novembre p. venturo, alle ore 2 pomeridiano,

nella sala degli incanti sita al pianterreno del palazzo della Regia Marina,
Corso Cavour, n. 14 in Spezia, avrà luogo un pubblico incanto avanti il si-
gnor dirottore degli armamenti, a ciò delegato dal Ministero della Marina,
per la fornitura nei tro Dipartimenti, durante l'anno 1887 di

Oggetti di argenteria galvanica uso Christofle e di metallo bianco
per uso delle mense a bordo dölle Regie navi, per la somma

- di liro 60,000.
· La consegna avrà luogo nelle sale di ricezione noi Regi Arsenali marit-
timi di Spezia, Napoli o Venezia, nel modo specificato dalle relative condi-

zioni d'appalto.
L'appalto formerà un solo lotto, e l'incanto avrà luogo a partito segreto

medianto presentazione di offerte scritte su carta bollata da lira una e chiuse
in 'plicht suggellati con impronta a coralacca, secondo le norme stabilite dal

regolamentõ sulla ,Contabilità generale dello Stato. Il deliberamento provvi-
sorio, seguirà a favore di colui che avrà apportato, sul prezzo d'asta, il maggior
ribässo in ragione di un tanto per cento, che superi, od almeno raggiunga,
11 ribasso minimo stabilito con la scheda segreta dell'Amministrazione.
Saranno aramessi a concorrore all'impresa, i soli proprietari o rappresen-

tanti di fabbriche nazionali, i quali provino, mediante certifleato rilasciato

da uno dei Direttori degli Armamenti dei tre Dipartimenti marittimi, la loro
attitudine alla buona fabbricarione degli oggetti da provvodersi.
« La R. Marina ei riserva il diritto di verificaro, nel modo che preferirà, se
la fabbricázione degli oggetti della fornitura ha offettivamente luogo nello
stabillmento o negli stabilimenti del deliberatario.
Il certificato suddetto dovrà essere presentato alla Direzione appaltante tre

giorni prima di quello stabilito per l'asta.
I doncorrenti all'asta dovranno pure fare un deposito di lire 6000 in nu

merario od in cartelle del debito pnbblico dello Stato al portatore, valutate

(2' p abblicazione)
DICHIARA2IONE D'ASSENZA.

Con ordinarna del Tribunale civile
di Genova 3 agosto 1886 (registrata al
vol. 157, n. 630, a deþito per lire ven-
Liquattro,ntmatoPanizzardi),adistanga
di Maria Grassd fu Angelo fu Lorenzo,
moglie a Francesco Dania, domiciliato
a Tagliolo (Nos i), ammessa al gratuito
patrocinio con decreto della Commis-
sione 3 luglio :885, rappresentata dal
sottoscritto, ver ne dichiarata l'assenza
dai Regi Stati di Angelo-Giacomo ed
Agostino fratel i Grasso quondam Lo-
renzo, nel loro vivente domiòiliati nel
comune di Sant Olcese, mandando pub-
blicarsi e notificarsi la presente sen-
tenza a norma dell'art. '¿3 del Codice
civile.

Genova, 24 settembre 1886.
1594 LUIGI PINt caus.

(8' p ebblicazione)
ALLAREG APREFETTURA

della prcrincia di Milano.
Tito di Gio. Ricordi, editore di mu-

sica in Milana, mentre intende gio-
varsi della fa toltà concessa dagli ar-
ticoli 10 o 30 d al testo unico delle leggi
sui diritti d'aittore, approvato con R.
decreto 19 sett embre 1882, num. 1012
(Serie 2'), dichiara di voler riprodurre
por mezzo del a stampa l'opera intito-
lata: L'Ajo ne l'imbara:Jo, melodram-
ma giocoso in due atti di Jacopo Fer-
retti, musica di G. Donizetti, opera
completa per canto e pianoforte, rap-
presentata ne l'anno 1824, in numero
di trecento (semplari, che saranno
Dosti in vendi a al prezzo di lire sei
cadauno, obbl gandosi a pagare il pre-
mio del ventenimo agli aventi diritto.
L'opera anzilletta fu depositata alla

PrefetturadiNipoliildit0gennaioi866.
Il sottoscrit.o si riserva di presen-

tare (nel tern ine di un mese) gli e-
somplari delk Ga:zetta Ufficiale, in
cui deve essei e inserita questa dichia-
razione.

Unisco la ritevuta del diritto pagato
in lire due, e si obbliga di depositare
un esemplare della riproduzione di
detta opera.

Milano, andi 8 ottobre 1886.
Pe e Tito di Gio. Ricordi

GiuLIo RicoRor.
R. PREFE l'TURA DI MILANO.

(RE gistro n. 482).
La dicluart tione retro estosa o i

documenti in essa indicati sono stati
presentati a q aesta Prefettura il di 8
ottobro 1886, ille ore una pom.
Il presente certifleato non prova la

esistenza dei caratteri richiesti dalla
leggo per l'e sercizio dei diritti d'au-
tore, ma alte sta soltanto che furono
eseguite le to 'malità prescritte.

Il seg 'etario della Prefettura
1847 VENTURINI.

AVVISO.

Il sottoscritto Flodo Carlo, coman-
dante il bark di bandiera italiana -
Ismaelo - avvisa di esserà giunto nel
porto di Civitayecchia. con carico di
tonn. 551 avena, proveniente da Salc-
riicóð, e con ýolizze all'ordine; i iti
quindi chiunque sia possessore dello
polizzo a ritirare il carico, entro il
termine delle stallic convenute nel
contratto di noleggio; quali decorso,
provvederà per la discarica e dèposito
a tenore di legge, protestandosi,déi
danni tutti e spese. ·

Civitavecchia, 26 ottobre 1886.
2li6 CARLO FIODO.

(8' pubblicatione)
ESTRATTO DIRICORSOEDECRETO.

Maria Ristorta ¿noglio di Destefanis
Francesco o Giovanni Francesdo

,

là
Giovanni, da Leyni, tanto ià proprio,
che nell interesse dei suoi flgli mmori
Luigia, Maddalena e Giovanni, ha nel
giorno 23 scorso agosto presentato ri•
corso al Tribunale civile di Torigo per
ottenere dichiarata l'assenza del detto
suo marito; ed il Tribunale, prey.ie
conclusioni del Ministero Pubbhco.in
data 31 detto agosto, ha. con decreto
10 settembre andante mandato, prima
di tutto, assumere giurate inforiim-
zioni sulla data della scomparsa del
Destefanis, se questi lasció procura-
tore, e se si obbero ancora notizie di
lui, e su altre circostanze narrate.

Torino, 21 settembre 188ô.
1552 B. CUNEo proc. coll.

(2' pubblicazion¢)
NOTIFICAZ10NE.

Si rende noto che il Tribunale ci-
vile e correzionale d'Oneglia, sulle i-
stanze di Ghersi Giuseppma fu Pietro
Antonio, moglie di Pietro Gèrini,
Ghersi Benedetta fu Pietro Antonio,
moglie di Giacomo Tortollo, Gherai
Antonio Maria e Giov. Battista fra•
telli fu Pietro Antonio, foiidenti in,
Chiusanico, ammessi al benefleio dèi
poveri con decreto della Commissiono
stabilita presso detto Tribunale civile
e correzionolo d'Oneglia in data 24 no-
vembre 1883, con sua sentaliza del
30 dicemb¥ë 1885, ha didhiarato l'as-
senza di Paolo Francesco Agneso fu
Olovanni Battista, da Chiusamco, colle
spese a di lui carico, ed ha roundato
notificarsi e. pubblicarsi la suddetto
sentenza a norma dell'artioolo 23" e
seguenti del Codice civile italia 0.'

Oneglia, 14 settembro 1886.
1588 GIOVÄNNI MARTIwi proc.

TUMINO ItAFFAELE, Obrehto:

Tir,synils dalls Gastwrra UrymtAt.p.


